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Roma accoglie milioni di pellegrini per il Giubileo 2025 e 
gli eventi legati a Papa Francesco e Papa Leone XIV, 
generando un impatto economico di quasi 600 milioni di 
euro.  
La città di Roma ha vissuto un momento storico tra il 21 aprile e l’8 

maggio 2025, ospitando eventi ecclesiastici di portata globale: i 

funerali di Papa Francesco, il Conclave e l’elezione di Papa Leone XIV.  

Questi avvenimenti, inseriti nel contesto del Giubileo 2025, hanno 

attirato tra 700.000 e 900.000 pellegrini e turisti, generando un 

impatto economico stimato tra 342 e 576 milioni di euro, con una 

cifra centrale di 451,5 milioni.  

Secondo il Centro Studi di Unimpresa, l’afflusso ha prodotto 2,4 

milioni di pernottamenti, stimolando settori chiave come alloggi, 

ristorazione, trasporti e commercio di souvenir religiosi. “Rispetto ai 

funerali di Giovanni Paolo II, che attirarono 3 milioni di pellegrini per 

un impatto di 500-700 milioni di euro attualizzati, gli eventi del 2025 

sono stati meno intensi, ma hanno beneficiato del Giubileo e 

dell’inflazione, mantenendo comunque un impatto significativo”, 

spiega il rapporto di Unimpresa. 

I funerali di Papa Francesco 
I funerali di Papa Francesco, svoltisi tra il 21 e il 26 aprile, hanno 

richiamato tra 500.000 e 600.000 visitatori unici. Il 26 aprile, circa 

400.000 persone hanno affollato Piazza San Pietro e il percorso verso 

Santa Maria Maggiore, luogo della tumulazione del Pontefice. Nei 

giorni precedenti, 250.000 persone hanno reso omaggio alla salma. 
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Le strutture ricettive hanno registrato 154.000 arrivi il 25 e 26 aprile, 

con 320.000 pernottamenti, numeri probabilmente sottostimati a 

causa dell’enorme affluenza. La spesa diretta generata da queste 

presenze, stimate in 1,5-1,8 milioni, ammonta a 180-216 milioni di 

euro. Hotel, B&B e case vacanza nelle aree centrali, come Prati, Borgo 

e Trastevere, hanno raggiunto la piena occupazione, spingendo molti 

visitatori verso località limitrofe. 

Il Conclave e l’elezione di Papa Leone XIV 
Tra il 7 e il 10 maggio, il Conclave e l’elezione di Papa Leone XIV 

hanno attirato tra 200.000 e 300.000 visitatori. L’8 maggio, giorno 

della fumata bianca, oltre 40.000 persone si sono radunate in Piazza 

San Pietro, con un afflusso giornaliero di 50.000-60.000 individui. 

Questi eventi hanno generato 400.000-600.000 presenze, 

producendo una spesa diretta di 48-72 milioni di euro. La durata 

media dei soggiorni, di circa due giorni, ha contribuito a un totale di 

1,9-2,4 milioni di pernottamenti complessivi tra i due eventi. La spesa 

media giornaliera dei visitatori, stimata in 120 euro, si è distribuita tra 

alloggi (60 euro), ristorazione (24 euro), trasporti (12 euro), commercio 

(18 euro) e altre voci, come donazioni e biglietti (6 euro). 

Un impatto economico senza precedenti 
L’impatto economico diretto degli eventi si attesta tra 228 e 288 

milioni di euro, con una stima centrale di 258 milioni. Applicando un 

moltiplicatore economico tra 1,5 e 2, che considera gli effetti indiretti 

(come le forniture ai ristoranti) e indotti (come i salari spesi dai 

lavoratori), si aggiungono tra 114 e 288 milioni di euro, portando il 



totale alla cifra stimata di 342-576 milioni. Il settore degli alloggi ha 

incassato tra 114 e 144 milioni di euro, con una capacità ricettiva di 

120.000 posti letto messa a dura prova. La ristorazione ha generato 

tra 45,6 e 57,6 milioni di euro, con un aumento del fatturato del 

30-40% nei ristoranti vicino a San Pietro. I trasporti hanno prodotto 

22,8-28,8 milioni di euro, grazie al potenziamento di 17 linee ATAC e 

all’intenso utilizzo di treni regionali e ad alta velocità. Il commercio, 

soprattutto di souvenir religiosi come rosari e immagini sacre, ha 

registrato entrate per 34,2-43,2 milioni di euro, concentrate in aree 

come Borgo Pio e Via della Conciliazione. 

Costi organizzativi e sicurezza 
L’organizzazione degli eventi ha richiesto un investimento pubblico 

significativo, stimato tra 5 e 10 milioni di euro. Questi costi hanno 

coperto sicurezza, con il dispiegamento di polizia, vigili del fuoco e 

Protezione Civile, logistica, con l’installazione di maxischermi e 

transenne, e sanità, con ospedali da campo. Nonostante tali spese, 

l’impatto economico netto rimane compreso tra 332 e 571 milioni di 

euro. La gestione impeccabile degli eventi ha permesso a Roma di 

accogliere un flusso di visitatori paragonabile agli 800.000 arrivi 

ferroviari registrati per i funerali di Giovanni Paolo II nel 2005, 

dimostrando la capacità della città di gestire grandi eventi religiosi. 

Opportunità per il futuro 
Il successo economico degli eventi ha aperto nuove prospettive per 

Roma. “Per trasformare questa eccezionale performance in un volano 

di crescita economica e culturale di lungo periodo, invitiamo le 



istituzioni pubbliche, gli enti locali e il settore privato a investire con 

decisione in infrastrutture moderne e in una strategia di promozione 

turistica innovativa”, ha dichiarato Edoardo Lofoco, presidente di 

Unimpresa Lazio. Tra le priorità indicate figurano l’ampliamento 

dell’offerta ricettiva con nuove strutture alberghiere e ostelli per 

pellegrini, progettati con criteri di sostenibilità ambientale. Sul fronte 

dei trasporti, Lofoco ha sottolineato l’urgenza di completare la linea C 

della metropolitana, potenziare i collegamenti con l’aeroporto di 

Fiumicino e sviluppare hub intermodali integrati con tecnologie 

smart, come app per la mobilità e sistemi di gestione dei flussi 

turistici. 

Roma come destinazione spirituale 
Gli eventi del 2025 hanno consolidato il ruolo di Roma come capitale 

spirituale e meta di turismo religioso. Il Giubileo 2025 ha amplificato 

l’attrattiva della città, attirando pellegrini da tutto il mondo. Le 

vendite di souvenir religiosi, concentrate in aree strategiche come 

Borgo Pio, hanno confermato il forte legame tra fede e commercio. 

Inoltre, donazioni e biglietti per musei hanno contribuito con 11,4-14,4 

milioni di euro, evidenziando l’importanza del turismo culturale. La 

capacità di Roma di gestire un afflusso così massiccio, nonostante le 

limitazioni infrastrutturali, rappresenta un punto di forza, ma anche 

una sfida per il futuro. 
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